
EURO/DOLLARO 1,3155

AFFARI

FTSEMIB

21.466
-0,15%

ALL SHARE

21.914
-0,07%

Ci sono volute venti ore di trattativa,
ma all’alba di ieri è stato finalmente
trovato un accordo per gestire in mo-
do incruento 6900 esuberi in Tele-
com. Non ci saranno i 3700 licenzia-
menti avviati a metà luglio da Tele-
com: i dipendenti usciranno entro il
2012 e andranno in mobilità ma solo
su base volontaria. La misura riguar-
da 3900 persone, 200 erano infatti
pendenti da vertenze passate. Per gli
altri 2000 lavoratori la soluzione tro-
vata verte sulla riqualificazione pro-
fessionale, attraverso corsi di forma-
zione con contratti di solidarietà, un
transito verso il reinserimento in vari
settori di Telecom, in particolare nel-
la rete.

ILMODELLO

Tirano quindi un sospiro di sollievo i
1300 dipendenti che si ritrovavano
senza alcuna tutela, e altri 920 in ser-
vizio al «1254» e al «Ssc». L’accordo
tra sindacati, azienda e governo ha
trovato anche il mondo di risponde-
re alla particolare situazione in cui
erano scivolati quei lavoratori che
già erano in mobilità e che, per l’in-
nalzamento dell’età della pensione
previsto nella manovra Tremonti, si
sarebbero trovati senza indennità e
senza pensione: avranno il 90% del-
lo stipendio fino alla pensione.

Soddisfazione unanime dei firma-
tari. Per motivi diversi. L’accordo è

stato unitario, lo hanno firmato
Slc-Cgil, Fistel-Cisl, Uilcom-Uil e
Ugl, cosa non frequente di questi
tempi. Quindi, oltre il merito che ve-
de evitare 3700 licenziamenti unila-
terali, i commenti battono anche su
questo tasto. «Passare dalla forzatu-
ra dei licenziamenti all’accordo di og-
gi non è stato semplice - osserva Fa-
brizio Solari della segreteria Cgil - La
forte tenuta unitaria del sindacato è
stata fondamentale per il risultato
raggiunto». Sono state «ripristinate
buone relazioni industriali», dice per
la Uil Paolo Pirani. È dunque «un mo-
dello», come dice Emilio Miceli lea-
der di Slc-Cgil. Se non altro perché
sostituisce alla «logica spietata dei li-
cenziamenti facili», la scelta strategi-
ca della formazione la soluzione mi-

gliore per rispondere a problemi
obiettivi di riorganizzazione del-
l’impresa». Sul valore della forma-
zione e dei contratti di solidarietà
si sofferma anche Annamaria Fur-
lan della Cisl che parla di «grande
conquista del sindacato». Anche Te-
lecom porta a casa un buon risulta-
to, ed è l’amministratore delegato
Franco Bernabè a dichiararlo. «L’ac-
cordo - spiega - realizza interamen-
te gli obiettivi di efficienza previsti
dal piano» industriale 2010-2012,
e pone le premesse «per un’azione
di rilancio a beneficio di tutto il si-
stema nazionale delle telecomuni-
cazioni». Infine il governo, con vice-
ministro delle comunicazioni, Pao-
lo Romani, plaude alla «maturità di
tutte le parti».❖
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Il Consiglio dei ministri ha da-
to ieri il via libera al decreto attuati-
vo del federalismo fiscale che disci-
plina l’autonomia impositiva dei Co-
muni e che prevede, in particolare,
una cedolare secca sugli affitti. Ma
sull’entità della cedolare medesima
ancor non c’è certezza: nel testo arri-
vato a Palazzo Chigi era del 25%, ci-
fra poi abbassata dal Consiglio. Ma
le dichiarazioni dei ministri sul
quanto non sono state univoche. Il
titolare delle Politiche agricole Gian-
carlo Galan ha indicato il 22%, men-
tre il ministro della Difesa Ignazio
La Russa ha dichiarato: «Io mi ricor-
do il 20%, ma non vorrei sbagliare».
A dirimere la controversia ci ha pen-
sato il ministro per la Semplificazio-
ne normativa Roberto Calderoli:
«La cedolare secca sugli affitti è al
20%, aliquota che riguarda gli affit-
ti normali, non quelli agevolati. Par-
tirà dal primo gennaio 2011».

L’abbassamento dell’aliquota su-
gli affitti costituisce, comunque, la
vera novità di un decreto che do-
vrebbe far decollare il federalismo
municipale grazie a una nuova fisca-

lità legata al patrimonio immobilia-
re. Dal prossimo anno, dunque, le
imposte sugli affitti si potranno pa-
gare con una cedolare secca, con
tanto di sanzioni per gli evasori e
per chi dichiari importi inferiori agli
effettivi. Il decreto prevede anche la
nuova imposta municipale «pro-
pria» che dal 2014 sarà pagata sul
possesso degli immobili (escluse le
prime case) e anche sulle compra-
vendite. Lo stesso ministro Caldero-
li ha spiegato che l’aliquota sulla
compravendita degli immobili sarà
dell’8% sulle seconde case e del
2-3% sulle prime case.

Ieri, inoltre, sono stati bloccati gli
aumenti dei pedaggi autostradali
previsti nella manovra economica,
in applicazione delle ordinanze del
Tar di Lazio e Piemonte e del Consi-
glio di Stato che hanno bocciato il
decreto con cui il governo aveva di-
sposto l’introduzione facoltativa del
pedaggio sui raccordi e le autostra-
de gestite direttamente dall’Anas ol-
tre agli aumenti dei canoni dovuti
dalle stesse concessionarie. E l’Anas
si è dovuta adeguare.❖
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Salta la gara
per Tirrenia

LacontestatissimagaraperlaprivatizzazionediTirreniaèstataannullata.Locomuni-
ca Fintecna spiegando chenonessendoci stata la sottoscrizione del contratto daparte di
Mediterranea Holding, attesa per ieri, «viene conseguentemente dichiarata la chiusura
senza esito della procedura di dismissione».

Scongiurati i licenziamenti in Te-
lecom, sindacati e azienda han-
no raggiunto un’intesa per gesti-
re 3900 esuberi con la mobilità
su base volontaria, mentre per
altri 2060 sono previsti contratti
di solidarietà e formazione.
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